Adorazione Eucaristica
Le tre domande di Gesù a Pietro: 

così Dio abita il cuore dell'uomo
Canto di adorazione:  PANE DEL CIELO SEI TU, GESÙ, VIA D'AMORE: TU CI FAI COME TE.
1. No, non è rimasta fredda la terra: Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te, Pane di vita; ed infiammare col tuo amore tutta l'umanità.

2. Sì, il Cielo è qui su questa terra: Tu sei rimasto con noi ma ci porti con Te nella tua casa dove vivremo insieme a Te tutta l'eternità.

3. No, la morte non può farci paura: Tu sei rimasto con noi. E chi vive di Te vive per sempre. Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi.

Guida 
E' il tempo della Risurrezione. Essa è un infinito, che pervade ogni cosa e la trapassa, la esamina e la valorizza con un metro nuovo e rinnovante per la storia: il Cristo.

Gesù aveva percorso con i suoi le strade del mondo. Ora, il Cristo ripercorre le stesse strade e dona il nuovo senso e valore.. 
Amare Cristo... A nulla vale la risposta, molto vale domandarci COME io cerco di amarlo e COME Lui mi sta cercando con il suo infinito amore da Risorto. La ripetizione della domanda di Gesù a noi è molto, molto più importante della nostra risposta che possiamo dare.
Con tutte le sue pecche e le sue possibilità, la Chiesa sente, risente e ridice all'umanità quella domanda rivolta un tempo da Gesù a Pietro. Ora, però, nell'attualità, quella triplice domanda diventa LA DOMANDA del senso, del valore, della presa di coscienza del nostro cammino, orientandolo meglio in sintonia con la vita del Cristo.

Dal Vangelo secondo Giovanni: 

             Gv 21,1-19
 (…..))Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi». 

MEDITAZIONE
Gesù e Pietro, uno dei dialoghi più affasci​nanti di tutto il vangelo. Tre do​mande, come nel​la sera dei tradimenti, at​torno al fuoco nel cortile di Caifa, quando Cefa, la Roc​cia, ebbe paura di una ser​va. E da parte di Pietro tre dichiarazioni d'amore a ri​comporre la sua innocenza, a guarirlo alla radice dai tre rinnegamenti.
Gesù non rimprovera, non accusa, non chiede spiega​zioni; non gli interessa giudicare e neppure assol​vere, per lui nessun uomo è il suo peccato, ognuno vale quanto vale il suo cuore:
Pietro, mi ami tu, adesso?
La nostra santità non con​siste nel non avere mai tra​dito, ma nel rinnovare ogni giorno la nostra amicizia per Cristo.
Le tre domande di Gesù so​no sempre diverse, è lui che si pone in ascolto di Pietro. La prima domanda: Mi ami più di tutti? E Pietro rispon​de dicendo sì e no al tempo stesso. Mentre Gesù usa un verbo raro, quello dell'agàpe, il verbo sublime dell'amore assolu​to, Pietro risponde con il verbo umile, quotidiano, quello dell'amicizia e del​​l'affetto: ti voglio bene.
Ed ecco la seconda doman​da: Simone figlio di Giovan​ni, mi ami?
Gesù ha capito la fatica di Pietro e chiede di meno: non più il confronto con gli altri, ma rimane la ri​chiesta dell'amore assoluto. Pietro risponde ancora di sì, ma lo fa come se non aves​se capito bene, usando an​cora il suo verbo, quello più rassicurante, così umano, così nostro: io ti sono ami​co, lo sai, ti voglio bene. Non osa parlare di amore, si ag​grappa all'amicizia, all'af​fetto.
Nella terza domanda è Ge​sù a cambiare il verbo, ab​bassa quella esigenza alla quale Pietro non riesce a ri​spondere, si avvicina al suo cuore incerto, ne accetta il limite e adotta il suo verbo:
Pietro, mi vuoi bene?
Gli domanda l'affetto, se l'a​more è troppo; l'amicizia al​meno, semplicemente un po' di bene.
Gesù dimostra il suo amore abbassando per tre volte le e​sigenze dell'amore, rallen​tando il suo passo sulla mi​sura del discepolo, fino a che le esigenze di Pietro, la sua misura d'affetto, il rit​mo del suo cuore diventa​no più importanti delle esi​genze stesse di Gesù. L'u​miltà di Dio. Solo così l'a​more è vero. E io so che nell'ultimo gior​no, se anche per mille volte avrò sbagliato, il Signore per mille volte mi chiederà so​lo questo: Mi vuoi bene? E io non dovrò fare altro che rispondere per mille volte: Ti voglio bene.

Preghiera deiVespri

Magnificat I discepoli non osavano domandare a Gesù: Chi sei?
Sapevano che era il Signore, alleluia.
INTERCESSIONI
  (pregate liberamente)
Guida Gesù conosce i nostri desideri e i nostri bisogni, come con gli Apostoli sul lago. Ci rivolgiamo a Lui con fiducia: ASCOLTACI O SIGNORE
1. Signore Gesù, ti ringraziamo perché ti presenti risorto e vivo tra noi, come a Giovanni e Pietro sul lago; donaci di amarti e di seguirti, mentre ti preghiamo nella Eucaristia e ti contempliamo nella Sindone, Noi ti preghiamo:
2. Ti preghiamo o Signore, per coloro che, come Pietro e gli apostoli, hai chiamato a diventare pastori della Chiesa: il papa Benedetto, i vescovi, i sacerdoti, i missionari; dona a loro l’amore per te, Noi ti preghiamo:
3. Signore Gesù, che presenti la nostra lode al Padre. In questa adorazione che unisce il cielo e la terra non manchi la nostra voce e il nostro cuore, perché sempre e dovunque siamo tuoi testimoni; Noi ti preghiamo:  

4. Cristo Gesù, i discepoli ti riconoscono come “Signore”. Fa’ che, grandi e piccoli, sappiamo professare con gioia la fede in te, Figlio del Padre, che doni la tua vita per amore; Noi ti preghiamo: 

5. Signore Gesù, che doni lo Spirito alla tua Chiesa non farci mancare la forza del Consolatore, luce dei cuori, energia per vivere la missione che ci confermi, insieme con il perdono; Noi ti preghiamo: 

6. Perché tutti gli uomini possano guardare alla Chiesa, al Papa e ai sacerdoti con onestà e fiducia, accogliendone la testimonianza di santità che vince ogni fragilità e debolezza, Noi ti preghiamo: 
7. Per quanti si dedicano alla formazione e all’educazione dei giovani: favoriscono una crescita nella verità e incrementano la difesa e il rispetto della dignità di ogni persona; preghiamo.

8. Per tutti gli uomini: sappiano sempre restare liberi da ogni condizionamento culturale, politico ed economico per rispondere alla coerenza della coscienza, che li chiama ad obbedire a Dio prima che agli uomini; Noi ti preghiamo:
Guida Donaci o Signore la gioia di credere in te e di riconoscerti, mentre ti riveli a noi nella liturgia e nella vita di questo tempo pasquale. 
Padre nostro
Preghiamo Signore risorto, concedi alla Chiesa lo Spirito Santo, affinché, con la franchezza degli apostoli, testimoni nel mondo la misericordia del Padre, rivelata in te, Agnello immolato e vivente, ora e per i secoli dei secoli. Amen!
Canto finale: Ti ringrazio, o mio Signore
